
Non ci sarà alcuna scissione nel Pd
“perché siamo quelli che ci credo-
no di più, che l'abbiamo fatto nasce-
re” . Walter Veltroni alla Conven-
tion di Area Democratica in corso a
Cortona mette fine a quel tormen-
tone che Beppe Fioroni alimenta
con cura quasi maniacale sulla ipo-
tetica quanto improbabile uscita
degli ex popolari dal Pd e, metten-
do da parte il buonismo, lancia l'af-
fondo al segretario Pier Luigi Bersa-
ni. “Senza la vocazione maggiorita-
ria il Pd non c'è”, rischia di restare
un'opera incompiuta, proprio co-
me l'Europa, che si è data “una mo-
neta unica ma non gli strumenti ne-
cessari per governare i grandi cam-
biamenti e la grave crisi che stiamo
vivendo”. Se il Pd si chiude “come
sta facendo la Chiesa” anziché
“aprirsi”, arroccandosi “sul difen-
diamo” (il riferimento è alla difesa
di Bersani del “compagni”), anzi-
ché sull'”innoviamo” usa “coperte
apparentemente calde ma piene di
tarli”. L'ex segretario, che rivede
oggi “il clima degli anni Trenta
quando l'Europa non seppe dare ri-
sposte alla grande crisi”, invoca un
New Deal per il governo globale e
il riferimento mai diretto eppure
inevitabile sembra anche al suo
partito. “Rimettiamoci in cammi-
no, può essere il nostro tempo”,
esorta Area democratica, mentre è
chiaro che lui in cammino si è ri-
messo proprio qui a Cortona, per
giocarsi il secondo tempo di questa
partita che così come è impostata
gli piace sempre meno e i ben infor-
mati raccontano che tutto è stato
deciso insieme a Dario Franceschi-
ni, “l'asse è stato rafforzato”, nes-
sun dualismo. E di tempo, secondo
Veltroni, non ce n'è molto per ritro-
vare lo spirito originario e tornare
a parlare a chi ci aveva creduto e
poi si è allontanato: “Berlusconi
non dura tre anni, non è un presi-
dente del Consiglio, è uno straordi-
nario organizzatore delle proprie
campagne elettorali, ma non gli
chiedete di occuparsi dei problemi
del Paese". La platea gli tributa una
standing ovation tanto lunga da do-

ver sospendere i lavori per diversi
minuti.

PARTITOPESANTE

Se Franco Marini usa toni morbidi
verso la maggioranza - “serve uni-
t à ” - p u r r i v e n d i c a n d o
“rappresentanza” dentro il partito,
Veltroni attacca Bersani a partire
dalla piattaforma congressuale,
“che oggi va rivista in una luce di-
versa. La sua mozione era fondata
sull'alleanza con l'Udc ma l'Udc va
con le forze del centrodestra”, così
come "l'idea di fare un partito pe-
sante, è oggi un'idea sbagliata. Ci
vuole un partito moderno e aper-
to. Non ci sono Cnl e più ne parlia-
mo, peggio è". Quanto ai caminet-
ti, dice rispondendo a Debora Ser-
racchiani, che chiedeva se quello è
il luogo di discussione politica, “ce
n'è stato uno e per me è anche trop-
po”. Meglio concentrarsi su
“orgoglio e identità”, meglio guar-
dare all'America di Obama ha lan-
ciato la sua sfida, non ha pensato
di allearsi con qualcun altro.

STOPA FIORONI

Franceschini su Twitter commenta
“bravissimo Veltroni”. Fioroni, che
parlerà oggi, dal canto suo incassa
lo stop che gli dà Franco Marini,
quando dice “qui nessuno se ne va,
il Pd non è un albergo ad ore”, piut-
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Alt alle minacce
scissioniste di Fioroni:
«Serve unità»
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Donini verso la segreteria
Domani la candidatura

RaffaeleDonini,40anni,giàsin-

daco di Monteveglio e consi-

gliere provinciale, è in pole position

per la segreteria Pd di Bologna. Do-

manilostessoDoninipresenteràuffi-

cialmente la sua candidatura alla

stampa, dopo i rumors dei giorni

scorsi come sostituto dell'uscente

DeMariaalprossimocongressopro-

vinciale.

Sul nome di Donini sembra infatti

convergerelamaggioranzadelparti-

to. L’altra sera si è svolta nella sede

delPdunariunionedell'areaBersani,

nelcorsodellaqualesièdiscussoan-

che della candidatura di Donini.
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Marini e i Popolari

Al convegno della minoranza Pd
a Cortona è il giorno di Walter
Veltroni. Critica duramente Ber-
lusconi e contesta la linea di Ber-
sani. Marini sferza i popolari,
Marino chiede pluralismo e prio-
rità ai programmi.
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